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Circolare n. 13 del 23/03/2020 

 

 

Chiusura per tutte le attività produttive non strettamente necessarie 

 

È stato annunciato nella serata di sabato, 21 marzo, dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri l’ulteriore blocco delle attività produttive. 

Continueranno a restare aperti i supermercati, i negozi di generi alimentari e 

di prima necessità, così come le farmacie, i servizi bancari, postali e assicurativi, 

nonché i servizi pubblici essenziali come i trasporti. 

Al di fuori delle attività essenziali e delle attività produttive rilevanti per il 

Paese, il lavoro sarà consentito solo in modalità smart working.  

Escluse dalla chiusura una serie di attività ritenute strettamente necessarie, la 

cui lista è stata però oggetto di integrazioni e modifiche fino alla serata di domenica 

22 marzo, quando è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.P.C.M. 22.03.2020. 

L’articolo 1, lettera a), del D.P.C.M. esclude dalla sospensione le attività 

professionali, ricordando altresì che, per le attività commerciali, continua a trovare 

applicazione quanto disposto dal precedente D.P.C.M. 11.03.2020. 

All’allegato 1 vengono, poi, elencate le attività produttive industriali e 

commerciali che possono continuare ad essere svolte: il suddetto elenco, tuttavia, 

potrà essere modificato con decreto del Ministero dello sviluppo economico, 

sentito il Ministero dell’economia e delle finanze. 

È inoltre fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi in un 

comune diverso da quello nel quale attualmente si trovano, salvo che 

per comprovate esigenze lavorative, di assoluta emergenza o per motivi di salute.  

Non è quindi più consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 

residenza. 

Le disposizioni producono effetto sin da oggi, lunedì 23 marzo, e fino al 3 

aprile. 

Il D.P.C.M ha previsto che le imprese le cui attività sono sospese possano 

completare le attività necessarie alla sospensione entro il 25 marzo, compresa 

la spedizione della merce in giacenza. 

 

 



  

Inoltre, il decreto: 

• ammette lo svolgimento delle altre attività che sono comunque funzionali ad assicurare la 

continuità delle filiere di cui all’allegato 1, nonché dei servizi di pubblica utilità e dei servizi 

essenziali, previa comunicazione al Prefetto; 

• ammette lo svolgimento delle attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi 

essenziali; 

• consente l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di famaci, tecnologia 

sanitaria, dispositivi medico-chirurgici, prodotti agricoli e alimentari e ogni altra attività funzionale 

a fronteggiare l’emergenza; 

• consente le attività degli impianti a ciclo produttivo continuo, previa comunicazione al Prefetto; 

• ammette lo svolgimento delle attività dell’industria dell’aerospazio e della difesa, nonché le altre 

attività di rilevanza strategica per l’economia nazionale, previa autorizzazione del Prefetto. 

 

Nella serata di sabato 21 marzo il Presidente delle Regione Lombardia, ha emanato l’ordinanza 

n. 514, in vigore dal 22 marzo fino al 15 aprile, con la quale è stata disposta, tra l’altro, la chiusura 

delle attività degli studi professionali “salvo quelle relative ai servizi indifferibili ed urgenti o 

sottoposti a termini di scadenza”. 

Anche la Regione Piemonte è intervenuta, sempre nella giornata di sabato 21 marzo, con 

il decreto n. 34, finalizzato ad individuare misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da Codiv-19, valide nel periodo tra il 22 marzo al 3 aprile 2020. Il decreto è stato 

emanato in sinergia anche con la Regione Lombardia, al fine di prevedere misure il più possibile 

omogenee, anche in considerazione della contiguità territoriale.  

Stop anche al Lotto e Superenalotto. Dopo il blocco che ha interessato le sale giochi, scommesse 

e bingo, con la determinazione prot. 96788/RU del 21 marzo 2020, il Direttore dell’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli ha disposto sospensione della raccolta dei giochi “SuperEnalotto”, 

“Superstar”, “Sivincetutto”, “Lotto tradizionale” e “Eurojackpot” presso le tabaccherie e altri esercizi 

per i quali non vige obbligo di chiusura. 

 

Chi ritenesse di dover rivolgere istanza di continuazione dell’attività, in quanto ricadente nelle 

casistiche indicate, è pregato di rivolgersi al professionista di riferimento per concordare le 

modalità. 

 

 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti. 

 

Studio Berta Nembrini Colombini & Associati 

 

 

Allegati: 

- Elenco delle attività produttive industriali che possono continuare ad essere svolte. 








